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Il Montello è una delle aree naturali più importan-
ti del Veneto. Le diverse condizioni geografiche e
morfologiche che caratterizzano questo rilievo de-
terminano una varietà di ambienti che influenzano
l’insediamento della fauna ed in particolare quella
rappresentata dai vertebrati.
Gli animali rilevabili sono specie che si sono adatta-
te a vivere in questo colle anche a seguito delle mo-
dificazioni ambientali portate negli ultimi secoli dal-
l’uomo. In particolare, tra i macro processi di tra-
sformazione dell’ecosistema, si ritiene utile ricorda-
re l’arrivo e la diffusione della robinia (Robinia
pseudacacia) e la deforestazione effettuata nei primi
decenni del secolo scorso a seguito del taglio del bo-
sco. Processi questi che hanno profondamente cam-
biato l’assetto naturale ed il paesaggio del Montello.
Rispetto a queste grandi trasformazioni, la fauna
ha cercato in tutti i modi di adattarsi alle mutate
condizioni ambientali insediandosi nelle aree più
adatte. Allo stesso modo ha saputo rispondere ai
cambiamenti, dimostrando in certi casi spiccate
tendenze antropofile che le hanno permesso di vi-
vere a stretto contatto con l’uomo per sfruttare le
risorse messe a disposizione. 
In tale contesto le specie attualmente presenti de-
rivano da un costante processo di adattamento col-
legabile ai fattori umani ed alle condizioni am-
bientali che hanno portato alla diversificazione del
livello di insediamento. In particolare la fauna ri-
levata negli ultimi decenni, è costantemente con-
dizionata dall’influsso di fattori geografici, morfo-
logici ed ambientali.
Di seguito si evidenzia come questi fattori favori-
scano la costituzione di un habitat adatto alle sin-
gole specie, aumentando il livello di biodiversità
e, di conseguenza, il valore naturale dell’area.

Analisi dei fattori geografico-morfologici 

- Il colle si erge al confine tra l’area pedemontana
e quella di pianura. A nord inoltre è lambito dal
corso del fiume Piave che lo separa dal restante
comprensorio collinare. 

Entrambi questi fattori favoriscono una forte pre-
senza di uccelli migratori che si rilevano in abbon-
danza soprattutto nei mesi primaverili ed autunna-
li. Le categorie maggiormente interessate sono
quelle degli ardeidi, anatidi, caradriformi e laridi
che sorvolano i rilievi settentrionali del colle de-
gradanti verso il Piave. L’area più elevata del colle
invece è sorvolata da migliaia di rapaci, columbidi
e passeriformi che nel periodo primaverile ed au-
tunnale si rilevano sempre in numero elevato. 
Le ricerche svolte negli ultimi anni hanno eviden-
ziato un forte passaggio in periodo post riprodutti-
vo di uccelli rapaci come il falco pecchiaiolo (Per-
nis apivorus), poiana (Buteo buteo), sparviere (Ac-
cipiter nisus), gheppio (Falco tinnunculus) e di co-
lombacci (Columba palumbus) (MEZZAVILLA et
al., 2003; MEZZAVILLA, 2005). L’entità di questo
fenomeno pone il Montello e le retrostanti colline
tra i siti migratori più importanti d’Italia. In parti-
colare la migrazione autunnale del falco pec-
chiaiolo negli ultimi anni ha presentato un’abbon-
danza tanto rilevante da rientrare tra i primi dieci
posti a livello europeo. 
Per i passeriformi ed il colombaccio, i boschi del
Montello costituiscono anche un’area di sosta ed
alimentazione durante le soste migratorie. Nei pe-
riodi adatti pertanto è facile osservare ampi gruppi
d’uccelli che sostano sopra il colle oppure che lo
sorvolano. La presenza anche attuale di impianti
di cattura, nel passato definiti roccoli, testimonia
l’importanza del Montello come linea di migrazio-
ne per i passeriformi. Tali strutture, ora abbando-
nate, ci ricordano quanto comune sia stata tale pra-
tica nel passato.
La vicinanza del colle con la pianura, invita molti
uccelli ad attuare movimenti di pendolarismo
giornaliero. Nei mesi invernali molti fringillidi e
turdidi si spostano di giorno verso la pianura per
alimentarsi, mentre di sera ritornano sopra il colle
dove trovano rifugio all’interno dei boschi. L’en-
tità del fenomeno non è stata ancora quantificata,
ma in certi anni, può aggirarsi attorno ad alcune
decine di migliaia di individui. 
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In situazioni favorevoli dai versanti meridionali si
osservano gruppi composti da centinaia di passe-
riformi che volano verso il colle dove trovano rifu-
gio nei boschi di latifoglie ed in quelli di conifere
di nuovo impianto.
- Il Montello ha una disposizione geografica aven-
te l’asse maggiore disposto con orientamento est-
ovest. Questo determina un diverso grado di soleg-
giamento dei versanti meridionali, più caldi, ri-
spetto quelli settentrionali. In questi ultimi, nei
mesi invernali sono state rilevate specie tipiche
dell’area alpina come l’aquila reale (Aquila chry-
saetos) ed il gufo reale (Bubo bubo). Nei versanti
meridionali e nelle aree più termofile invece, negli
ultimi anni si è insediato il gruccione (Merops
apiaster), una specie a corologia Euroturanico-
mediterranea, ed occasionalmente è stato rilevato
il succiacapre (Caprimulgus europaeus), entram-
be specie di forte valore naturale.
- Un carattere peculiare del Montello è rappresen-
tato dal carsismo e dalla conseguente formazione
di grotte e doline. Le prime in particolare offrono
ricovero alle ultime popolazioni di chirotteri, so-
pravvissuti alle diverse forme di inquinamento
portate dall’uomo. Quanto si rileva in questi anni
costituisce solo una parte degli individui che si po-
tevano osservare nei decenni passati. Pur non es-
sendo mai stato portato a termine un censimento
sistematico delle specie viventi nelle cavità, at-
tualmente si assiste ad una progressiva riduzione
delle presenze. In particolare alcune grotte come il
Tavaran Grande ed il Castello Sotterra, che un
tempo ospitavano significative colonie di rinolofo
maggiore (Rhinolophus ferrumequinum), attual-
mente appaiono quasi completamente spopolate
ed i pochi esemplari rimasti si osservano in manie-
ra irregolare e sempre più rara. 
Nella prima di queste due cavità è stata segnalata
anche la presenza del Vespertilio di Daubenton
(Myotis daubentoni) (FIORENTINI & VERNIER,
2000), una specie particolarmente legata ai corsi
d’acqua. Questo piccolo chirotteri, infatti, può vive-
re sia all’interno dei boschi sia in riva ai fiumi ed al-
le zone umide dove si alimenta cacciando gli inset-
ti sopra la superficie dell’acqua (VERNIER, 2001). 

LA FAUNA DELLE DIVERSE 
TIPOLOGIE AMBIENTALI

- Il Montello presenta una elevata varietà di am-
bienti che aumenta il livello di biodiversità. Proce-

dendo secondo un ordine d’importanza faunistica,
si riporta la fauna vivente nelle varie tipologie.

Aree boschive

Le aree boschive sono preferite da alcune specie
d’uccelli molto importanti come: sparviere, poia-
na, beccaccia (Scolopax rusticola), colombaccio,
allocco (Strix aluco), upupa (Upupa epops), pic-
chio verde (Picus viridis), picchio nero (Dryoco-
pus martius), picchio rosso maggiore (Picoides
major), picchio muratore (Sitta europea) e rigogo-
lo (Oriolus oriolus). Tra questi uccelli il picchio
nero e quello verde si sono insediati solo da pochi
anni e la loro presenza è legata agli alberi maturi
aventi un diametro ampio adatto a sopportare lo
scavo più profondo a scopo riproduttivo.
Alcune aree boschive ospitano il gufo comune
(Asio otus), un rapace notturno predatore di uccel-
li e roditori di piccola taglia (MEZZAVILLA, 1993).
Questo gufo si è insediato solo da poco più di una
decina d’anni, mentre nel passato era quasi del tut-
to assente.
Studi approfonditi eseguiti su torcicollo (Jynx tor-
quilla), picchio rosso maggiore e picchio verde
(BETTIOL et al., 2001) hanno evidenziato per l’area
del Montello una loro discreta separazione di nic-
chia in periodo riproduttivo. Il torcicollo preferi-
sce soprattutto gli spazi aperti, il picchio rosso
maggiore le coperture forestali continue ed il pic-
chio verde le aree di transizione.
Una specie di forte valore ambientale per l’estre-
ma rarità in Italia è la colombella (Columba oe-
nas) (MESCHINI & FRUGIS, 1993). Le poche decine
di individui, svernanti quasi regolarmente presso
l’Isola dei Morti a Moriago, spesso sono stati visti
dirigersi a nord per sostare e probabilmente ali-
mentarsi lungo i versanti settentrionali del Mon-
tello (MEZZAVILLA & MARTIGNAGO, oss. pers.).
I boschi ospitano anche una ricca comunità di pas-
seriformi sia svernanti come: tordo bottaccio (Tur-
dus philomelos), regolo (Regulus regulus), cincia
mora (Parus ater), peppola (Fringilla montifrin-
gilla), ciuffolotto (Pyrrhula pyrrhula), frosone
(Coccothraustes coccothraustes), sia nidificanti
come scricciolo (Troglodytes troglodytes), petti-
rosso (Erithacus rubecula), usignolo (Luscinia
megarhynchos), merlo (Turdus merula), capinera
(Sylvia atricapilla), luì piccolo (Phylloscopus col-
lybita), cinciallegra (Parus major), picchio mura-
tore, rampichino (Certhia brachydactyla), ghian-
daia (Garrulus glandarius) e fringuello (Fringilla
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coelebs). Anche nei mesi delle migrazioni il colle
ospita una ricca e diversificata presenza ornitica.
Tralasciando la varietà di specie che si osserva
lungo i boschi ripariali del Piave, confinanti con i
pendii settentrionali del Montello, i boschi con ro-
binia, querce, castagno e con conifere di nuovo
impianto, sono frequentati da: beccafico (Sylvia
borin), luì bianco (Phylloscopus bonelli), luì gros-
so (Phylloscopus trochilus) e balia nera (Ficedula
hypoleuca).
Rispetto a tale varietà di uccelli il bosco ospita una
ridotta presenza di anfibi e rettili, ciò è dovuto al-
le particolari esigenze trofiche e di habitat che non
risultano adatte a queste specie. L’unica presenza
è quella del rospo (Bufo bufo) che, al di fuori del
periodo riproduttivo, s’incontra anche nelle zone
boscate dove riesce ad alimentarsi catturando al
suolo lombrichi ed insetti. Piuttosto rara in que-
st’ambiente è la salamandra pezzata (Salamandra
salamandra) probabilmente perché l’habitat non
risulta del tutto adatto alla specie.
Tra i mammiferi che frequentano le zone boscate
sono piuttosto diffusi alcuni roditori come: scoiat-
tolo (Sciurus vulgaris), ghiro (Myoxus glis), mo-
scardino (Muscardinus avellanarius), topo selva-
tico (Apodemus sylvaticus) e topo selvatico dal
collo giallo (Apodemus flavicollis). In particolare
nel colle è stata rilevata la presenza sintopica di tre
specie di Apodemus: topo selvatico dal collo gial-
lo, topo selvatico (A. sylvaticus) e topo selvatico
dorso striato (A. agrarius) (MEZZAVILLA, 1993;
ANDOLFATO & MEZZAVILLA, 2005).
I boschi però offrono riparo e possibilità alimenta-
ri anche a mammiferi di maggiori dimensioni co-
me la volpe (Vulpes vulpes) la donnola (Mustela

nivalis), la faina (Martes foina) ed il tasso (Meles
meles), mentre non è del tutto provata la presenza
della puzzola (Mustela putorius) e della martora
(Martes martes). Comunicazioni orali inerenti
l’osservazione di queste due specie non sempre
sono state seguite da riscontri scientificamente
corretti. Tra le due però solo la puzzola potrebbe
essere presente, anche se negli ultimi decenni si
assiste ad un suo generale declino in quasi tutto il
nord est dell’Italia (LAPINI et al., 1995); invece, ri-
guardo la martora, non si possiedono dati sicuri di
presenza.
Negli ultimi decenni è stato introdotto dall’uomo
il daino (Dama dama) mentre il capriolo (Ca-
preolus capreolus) è arrivato spontaneamente
dall’area collinare settentrionale ed ha dimostra-
to subito un buon grado di insediamento. Attual-
mente la presenza del cervo (Cervus elaphus) e
del cinghiale (Sus scrofa) è molto limitata poiché
trovano ancora difficoltà nell’insediamento in
questo territorio. Solo in futuro sarà possibile ve-
rificare la ricettività dei boschi del Montello per
questi ungulati. 

Aree aperte con prati e vigneti

Le aree aperte gestite a prato, quelle coltivate ed i
vigneti rappresentano ambienti popolati da una
fauna peculiare. Tra le specie più significative si
ricordano i rettili come orbettino (Anguis fragilis),
ramarro occidentale (Lacerta bilineata), colubro
liscio (Coronella austriaca), biacco (Hierophis vi-
ridiflavus) e natrice dal collare (Natrix natrix). So-
no animali che preferiscono le aree aperte soleg-
giate dove possono facilmente termoregolarsi e
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Fig. 1 - Balia nera.
Pied Flycatcher.

Fig. 2 - Fringuello (foto A. Nardo).
Bee-eater.



cacciare le prede che si muovono al suolo come
micromammiferi, piccoli uccelli, insetti, anfibi ed
altri rettili. La presenza del colubro di Esculapio
(Elaphe longissima) negli ultimi anni sembra es-
sersi molto ridotta ma, per essere più precisi, si
dovranno fare indagini più approfondite.
Queste aree sono frequentate da una varietà di uc-
celli ed in particolare da passeriformi che scelgono
questi spazi soprattutto per alimentarsi e talvolta
anche per riprodursi al suolo. Allodola (Alauda ar-
vensis), saltimpalo (Saxicola torquata), pigliamo-
sche (Muscicapa striata), averla piccola (Lanius
collurio), storno (Sturnus vulgaris), passera d’Ita-
lia (Passer italiae), fringuello, verzellino (Serinus
serinus), verdone (Carduelis chloris), cardellino
(Carduelis carduelis) sono le specie nidificanti più
comuni. La maggior parte di queste è stanziale,
mentre il pigliamosche e l’averla piccola sono mi-
gratori che svernano in Africa a sud del Sahara.
L’averla piccola e lo zigolo giallo (Emberiza citri-
nella), un tempo più abbondanti di ora, sono due
specie indicatrici dello stato dell’ambiente. La lo-
ro progressiva scomparsa verificatasi negli ultimi
decenni, conferma il cambiamento generale del-
l’agroecosistema causato dagli interventi dell’uo-
mo ed in particolare dalle moderne pratiche agra-
rie che vedono l’impiego sempre più diffuso di in-
setticidi e fitofarmaci i quali riducono il grado di
biodiversità esistente.
Altri uccelli come lo sparviere, la poiana ed il
gheppio, si osservano spesso in caccia sopra queste
aree aperte dove trovano le loro prede preferite. Tra
i rapaci una delle presenze più significative è costi-
tuita dal biancone (Circaetus gallicus) che in diver-
se occasioni è stato visto catturare serpenti nelle

aree prative del Montello. Si tratta di un rapace tra
i più rari in Veneto e che rientra tra le specie parti-
colarmente tutelate a livello comunitario europeo.
In questi ambienti si incontra una diversificata co-
munità teriologica composta da: riccio europeo
occidentale (Erinaceus europaeus), talpa europea
(Talpa europaea), arvicola campestre (Microtus
arvalis), arvicola di Savi (Microtus savii), volpe,
donnola, faina e tasso. Molte di queste specie pre-
sentano spiccate capacità fossorie, costruendo gal-
lerie che permettono il ricovero anche ad altri ani-
mali.

Aree ecotonali

L’ampia estensione delle fasce ecotonali, poste a
confine tra il bosco e le aree aperte, è un elemento
di forte valenza ambientale per il territorio del
Montello. Gli ecotoni, infatti, sono aree caratteriz-
zate da una diversità di specie molto elevata (FARI-
NA, 1995). Tale fenomeno è talvolta causato da un
effetto “affollamento” (crowding) grazie al quale,
gli animali che abbondano nel bosco, tendono a
spostarsi verso le aree di margine dove trovano un
minore livello di competitività e migliori possibi-
lità trofiche (SAUNDERS et al., 1991; DEBINSKI &
HOLT, 2000). In tal senso le specie più significati-
ve delle aree ecotonali sono costituite da alcuni
micromammiferi come il topo selvatico ed il topo
selvatico dal collo giallo. Entrambi, durante le an-
nate caratterizzate da una forte produttività prima-
ria del bosco, possono presentare abbondanze ele-
vate nelle aree ecotonali causate da alti tassi ripro-
duttivi che li inducono a migrare. In questi anni il
bosco rappresenta un’area “sorgente “ (source) e
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Fig. 3 - Gruccione (foto A. Nardo).
Great spotted woodpecker.

Fig. 4 - Picchio rosso (foto A. Nardo).
Chaffinch.
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lo spazio ecotonale un’area “gorgo” (sink) dove
gli individui in eccesso, costretti ad una vera e pro-
pria migrazione, vengono eliminati dai predatori
secondo un modello “source-sink” ben noto negli
studi di ecologia delle popolazioni (NEWTON,
1998; BATTISTI, 2004; FARINA, 2004). 
Anche altri animali, come il fagiano (Phasianus
colchicus), l’upupa, il torcicollo, il fringuello ed
altri passeriformi che frequentano il bosco sono
spesso indotti ad alimentarsi nelle aree agrarie cir-
costanti e possono essere predati lungo le fasce
ecotonali da rapaci diurni e notturni nonché dai
Mustelidi e dalla volpe. Lo stesso discorso vale
anche per la lepre comune (Lepus europaeus) ed il
capriolo, due specie di elevato interesse venatorio
che stanno lentamente riconquistando gli spazi
adatti del Montello.

Zone umide

Questi ambienti sono scarsamente diffusi sul
Montello a causa dell’elevato grado di permeabi-
lità dei suoli ed al carsismo che domina l’area.
Nonostante ciò il mantenimento di poche zone
umide favorisce una certa presenza di anfibi come
il tritone alpestre (Triturus alpestris), il tritone
crestato (Triturus carnifex) e quello punteggiato
(Triturus vulgaris) che si rilevano però sempre in
numero limitato. 
Le zone umide presenti svolgono però un ruolo
molto elevato nelle fasi riproduttive, quando gli an-
fibi si concentrano per deporre le uova. Nella sta-
gione primaverile ed estiva, attorno a queste aree si
osservano l’ululone dal ventre giallo (Bombina va-
riegata), la rana agile (Rana dalmatina), la rana di
Lataste (Rana latastei) e la rana verde (Rana kl.
esculenta). Tra queste, la rana agile e quella di La-
taste sono sempre presenti in maniera limitata.
Molto abbondante invece è il rospo comune che
nel periodo primaverile si concentra nelle zone
umide per riprodursi ed in seguito si disperde in
tutti gli ambienti adatti, compreso il bosco.

Aree urbanizzate

Per aree urbanizzate si intendono soprattutto quel-
le dove sono presenti abitazioni sparse. Sopra il
Montello infatti ci sono solo pochi aggregati urba-
ni, concentrati attorno ai paesi di Santa Maria del-
la Vittoria, Santi Angeli e Santa Croce del Montel-
lo. L’urbanizzazione più diffusa invece si rileva al-
la base del colle.

La fauna delle aree abitate è caratterizzata da spe-
cie antropofile che s’insediano nei tetti o nelle per-
tinenze delle case come: ricoveri, fienili, garage,
depositi di legname etc.
Tra le specie più significative e diffuse si ricorda la
lucertola muraiola (Podarcis muralis) che si osser-
va nei pressi delle abitazioni ed in particolare lun-
go i muri ed altri manufatti.
Per quanto concerne gli uccelli, quelli maggior-
mente legati all’uomo sono la tortora dal collare
orientale (Streptopelia decaocto), il rondone
(Apus apus), le rondini (Hirundo rustica, Deli-
chon urbica), il codirosso (Phoenicurus phoenicu-
rus), lo storno e la passera d’Italia. Molto impor-
tanti per l’area sono anche la civetta (Athene noc-
tua) ed il barbagianni (Tyto alba) che negli ultimi
anni ha evidenziato un forte regresso. Questi due
rapaci notturni non sono molto apprezzati dall’uo-
mo a causa delle credenze popolari che li reputano
portatori di sfortuna. Pochi però riconoscono l’im-
portante ruolo svolto nel contenimento delle popo-
lazioni dei roditori come il topolino domestico
(Mus domesticus), il ratto delle chiaviche (Rattus
norvegicus) ed il ratto nero (Rattus rattus) che in
certe situazioni possono letteralmente invadere le
abitazioni o le loro pertinenze. 

Conclusioni

Nel complesso, escludendo la fauna ittica che ri-
sulta assente per la mancanza di corsi d’acqua, tra
le rimanenti classi di vertebrati, sono presenti un-
dici specie di anfibi e rettili compresi nella diretti-
va Habitat, allegati 2 e 4, e nella Convenzione di
Berna. Tra queste la rana di Lataste rientra anche
nell’elenco IUCN delle specie minacciate e rap-
presenta un endemismo padano. Riguardo gli uc-
celli, si rilevano almeno 6-7 specie comprese nel-
l’Allegato I della Direttiva Uccelli, mentre tre spe-
cie di Chirotteri, presenti nell’area, sono tutelati
dalla direttiva Habitat.
Tutto ciò fa rientrare il Montello nell’elenco dei
SIC e testimonia ancora una volta il valore del pa-
trimonio naturale presente nell’area.

CHECK-LIST DEI VERTEBRATI 
RILEVATI NEL MONTELLO

L’elenco riporta le specie di Vertebrati censiti nel
Montello nel corso degli ultimi venti anni. I dati
sono stati ricavati da osservazioni personali, da te-
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si di laurea coordinate dallo scrivente (BETTIOL,
1998) e da ricerche effettuate nel passato per con-
to del Museo di Montebelluna (PIACENTINI & FOR-
CELLINI, 1992).
Per quanto concerne gli Anfibi, i Rettili ed i Mam-
miferi si riportano solo le specie censite nell’area,
mentre l’elenco degli uccelli è stato arricchito da
una serie di indicazioni utili a definire meglio il lo-
ro status. Per queste specie sono stati usati i sim-
boli fenologici tratti da Brichetti e Massa (1999)
dove si intende: B = Nidificante; S = Sedentaria;
M = Migratrice; W = svernante (wintering); A =
Accidentale quando si sono raccolte meno di 10
segnalazioni di presenza. A questi termini si ag-
giungono: reg = regolare; irr = irregolare; par =
parziale; ? = dubbio nella definizione fenologica. 
Sempre per quanto concerne gli uccelli, sono state
omesse tutte le osservazioni effettuate lungo il
corso del Piave ed aventi come riferimento le zone
umide riparali.

Classe Amphibia

Ordine Caudata
Fam. Salamandridae

Salamandra pezzata Salamandra salamandra
Tritone alpestre Triturus alpestris
Tritone crestato italico Triturus carnifex
Tritone punteggiato Triturus vulgaris

Ordine Anura
Fam. Discoglossidae

Ululone dal ventre giallo Bombina variegata
Fam. Bufonidae

Rospo comune Bufo bufo
Rospo smeraldino Bufo viridis

Fam. Hylidae
Raganella italica Hyla intermedia

Fam. Ranidae
Rana agile Rana dalmatina
Rana di Lataste Rana latastei
Rana verde Rana kl. esculenta

Classe Reptilia

Ordine Squamata
Fam. Anguidae

Orbettino Anguis fragilis
Fam. Lacertidae

Ramarro occidentale Lacerta bilineata
Lucertola muraiola Podarcis muralis

Fam. Colubridae

Colubro liscio Coronella austriaca
Colubro di Esculapio Elaphe longissima
Biacco Hierophis viridiflavus
Natrice dal collare Natrix natrix

Classe Aves 

Ordine Ciconiiformes
Fam. Ciconiidae

Cicogna nera Ciconia nigra M reg
Cicogna bianca Ciconia ciconia M reg

Ordine Accipitriformes
Fam. Accipitridae

Falco pecchiaiolo Pernis apivorus M reg, B irr
Nibbio bruno Milvus migrans M reg
Nibbio reale Milvus milvus A
Biancone Circaetus gallicus M reg, B ?
Falco di palude Circus aeruginosus M reg
Albanella reale Circus cyaneus M reg, W irr
Albanella minore Circus pygargus M reg,
Astore Accipiter gentilis A
Sparviere Accipiter nisus B ?, M reg, W reg
Poiana Buteo buteo B, M reg, W reg
Aquila reale Aquila chrysaetos A
Aquila minore Hieraaetus pennatus A

Ordine Falconiformes
Fam. Falconidae

Gheppio Falco tinnunculus B ?, M reg, W reg
Falco cuculo Falco vespertinus M reg
Smeriglio Falco columbarius A
Lodolaio Falco subbuteo M reg,
Pellegrino Falco peregrinus A

Ordine Galliformes
Fam. Phasianidae

Pernice rossa Alectoris rufa (introdotta nel pas-
sato)
Starna Perdix perdix (introdotta, ripopolamento)
Quaglia Coturnix coturnix (ripopolamento)
Fagiano comune Phasianus colchicus (intro-
dotto, ripopolamento)

Ordine Gruiformes
Fam. Gruidae

Gru Grus grus A
Ordine Charadriiformes
Fam. Scolopacidae

Beccaccia Scolopax rusticola M reg, W reg, B ?
Ordine Columbiformes
Fam. Columbidae

Colombella Columba oenas M reg, W reg
Colombaccio Columba palumbus B, M reg, W
reg
Tortora dal collare Streptopelia decaocto S B
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Tortora Streptopelia turtur B, M reg
Ordine Cuculiformes
Fam. Cuculidae

Cuculo Cuculus canorus M reg, B
Ordine Strigiformes
Fam. Tytonidae

Barbagianni Tyto alba S B, M irr, W
Fam. Strigidae

Assiolo Otus scops M reg, B ?
Gufo reale Bubo bubo A
Civetta Athene noctua S B, M reg, W 
Allocco Strix aluco S B, M irr, W
Gufo comune Asio otus S B, M reg, W
Gufo di palude Asio flammeus A

Ordine Caprimulgiformes
Fam. Caprimulgidae

Succiacapre Caprimulgus europaeus M reg, B ?
Ordine Apodiformes
Fam. Apodidae

Rondone Apus apus M reg, B 
Rondone maggiore Apus melba M reg

Ordine Coraciiformes
Fam. Meropidae

Gruccione Merops apiaster B, M reg
Fam. Upupidae

Upupa Upupa epops M reg, B
Ordine Piciformes
Fam. Picidae

Torcicollo Jynx torquilla M reg, B
Picchio verde Picus viridis S B, M irr, W
Picchio nero Dryocopus martius S B ?, M irr, W
Picchio rosso maggiore Picoides major S B, M
irr, W 

Ordine Passeriformes
Fam. Alaudidae

Allodola Alauda arvensis M reg, W irr
Fam. Hirundinidae

Topino Riparia riparia M reg
Rondine montana Ptyonoprogne rupestris M
reg, W irr
Rondine Hirundo rustica M reg, B
Balestruccio Delichon urbica M reg, B

Fam. Motacillidae
Prispolone Anthus trivialis M reg
Pispola Anthus pratensis M reg, W irr
Cutrettola Motacilla flava A
Ballerina bianca Motacilla alba S B, M reg, W

Fam. Bombycillidae
Beccofrusone Bombycilla garrulus A

Fam. Troglodytidae
Scricciolo Troglodytes troglodytes S B, M reg,
W reg

Rampichino Certhia brachydactyla S B, M ?
Fam. Oriolidae

Rigogolo Oriolus oriolus M reg, B
Fam. Lanidae

Averla piccola Lanius collurio M reg, B
Averla maggiore Lanius excubitor A

Fam. Corvidae
Ghiandaia Garrulus glandarius S B, M irr
Gazza Pica pica S B, M irr
Taccola Corvus monedula A
Corvo Corvus frugilegus M irr
Cornacchia grigia Corvus cornix S B, M reg ?,
W reg
Cornacchia nera Corvus corone S B ?, M reg,
W reg
Corvo imperiale Corvus corax A

Fam. Sturnidae
Storno Sturnus vulgaris S B, M reg, W

Fam. Passeridae
Passera d’Italia Passer italiae S B, M reg
Passera mattugia Passer montanus S B, M reg,
W

Fam. Fringillidae
Fringuello Fringilla coelebs S B, M reg, W
Peppola Fringilla montifringilla M reg, W
Verzellino Serinus serinus M reg, B, W irr ?
Verdone Carduelis chloris S B, M reg, W
Cardellino Carduelis carduelis S B, M reg, W
Lucarino Carduelis spinus M reg, W reg
Fanello Carduelis cannabina M reg, W irr ?
Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula M reg, W reg
Frosone Coccothraustes coccothraustes M
reg, W

Fam. Emberizidae
Zigolo giallo Emberiza citrinella M reg, W irr
Zigolo nero Emberiza cirlus B irr ?, M reg ?
Zigolo muciatto Emberiza cia M reg, W irr 
Migliarino di palude Emberiza schoeniclus M
reg, W irr

Classe Mammalia

Ordine Insectivora
Fam. Erinaceidae

Riccio occidentale Erinaceus europaeus
Fam. Soricidae

Toporagno comune Sorex araneus
Toporagno degli Arvonchi Sorex arunchi
Toporagno nano Sorex minutus
Toporagno d’acqua di Miller Neomys anoma-
lus
Toporagno d’acqua Neomys fodiens
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Crocidura ventre bianco Crocidura leucodon
Crocidura minore Crocidura suaveolens

Fam. Talpidae
Talpa europea Talpa europea

Ordine Chiroptera
Fam. Rhinolophidae

Rinolofo minore Rhinolophus hipposideros
Rinolofo maggiore Rhinolophus ferrumequi-
num

Fam. Vespertilionidae
Vespertilio di Daubenton Myotis daubentoni 
Nottola Nyctalus noctula
Serotino comune Eptesicus serotinus    
Pipistrello albolimbato Pipistrellus kuhlii  
Pipistrello di Savi Pipistrellus savii         
Miniottero Miniopterus schreibersi    

Ordine Lagomorpha
Fam. Leporidae

Lepre comune Lepus europaeus
Ordine Rodentia
Fam. Sciuridae

Scoiattolo Sciurus vulgaris
Fam. Gliridae

Ghiro Myoxus glis
Moscardino Muscardinus avellanarius

Fam. Microtidae
Arvicola campestre Microtus arvalis

Arvicola di Savi Microtus savii
Arvicola terrestre Arvicola terrestris

Fam. Muridae
Ratto delle chiaviche Rattus norvegicus
Ratto nero Rattus rattus
Topo selvatico Apodemus sylvaticus
Topo selvatico collo giallo Apodemus flavicol-
lis
Topo selvatico dorso striato Apodemus agra-
rius
Topolino domestico Mus domesticus

Ordine Carnivora
Fam. Canidae

Volpe Vulpes vulpes
Fam. Mustelide

Donnola Mustela nivalis
Puzzola Mustela putorius (?)
Martora Martes martes ( ?)  
Faina Martes foina
Tasso Meles meles

Ordine Artiodactyla
Fam. Suidae

Cinghiale Sus scrofa
Fam. Cervidae

Cervo Cervus elaphus
Daino Dama dama (introdotto)
Capriolo Capreolus capreolus
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LONG ABSTRACT

THE FAUNA OF THE MONTELLO. HABITATS AND VERTEBRATES OF 

PARTICULAR NATURAL HISTORY INTEREST

The Montello is one of the most important natural 

areas in the Veneto. The diverse geographical
conditions and morphology which characterise
this area determine a variety of habitats which 
greatly influence the distribution of fauna,

especially vertebrates.
Below are detailed a number of factors that
contribute to the high level of biodiversity and the 
natural value of this area.
- The hill sits on the border between the 

Veneto foothills and the plain. To the north there 
is also the Piave river, which separates it from the 
rest of the hills in the area.
This fosters a strong presence of migratory birds, 

which are most numerous during the spring and 
autumn seasons. The most interesting species
present are from the families ardeidae, anatidae, 
charadiiformes, and laridae, which fly over the 

northern part of the hill in the area towards the 
Piave river. The highest regions of the hill, in 
contrast, are visited by birds of prey,
columbiformes and passeriformes, which are also 

particularly abundant in spring and autumn.
Research carried out in the last few years has
highlighted a strong presence just after the
breeding season of birds of prey (honey buzzard, 

buzzard, sparrow hawk and kestrel) and also wood 
pigeon. This phenomenon makes the Montello
and the surrounding hills one of the most
important migratory areas in Italy. In particular, 
the autumn migration of the honey buzzard, in the 

last few years has reached such a high number of 
sightings that it is in tenth place in Europe.
For the passeriformes and wood pigeons the
woods of the Montello represent a resting and 

feeding place during their migration. During these 
migrations it is not unusual to sight large flocks of 
birds grouped on the hill.

- The Montello has a geographic position 

with its long axis oriented east-west. This means 
the southern slopes see a great deal more sun and 
are consequently warmer than the north side. This 
latter side, during the winter months, has had

sightings of birds more typically alpine in habitat, 
such as the golden eagle and eagle owl. On the 
southern slopes and in the warmer areas recent 
years have seen the settling of bee eaters, a
species more commonly found further south and 

also occasionally the nightjar has also been
sighted, both species of great importance.
- The Montello has a variety of habitats,
which increase the level of biodiversity.

The woodland areas are preferred by a number of 
very important bird species such as: sparrow
hawk, buzzard, woodcock, wood pigeon, tawny 
owl, green woodpecker, black woodpecker, great 

spotted woodpecker, crested tit, nuthatch, golden 
oriole. Also relevant is the presence of a number 
of small rodents such as: squirrel, fat dormouse, 
common dormouse, yellow-necked mouse. In

particular three localised species of Apodemus
should be highlighted: yellow-necked mouse (A. 
flavicollis), wood mouse (A. sylvaticus) striped 
field mouse (A agrarius). Meadows, cultivated

fields and vineyards constitute other habitats
inhabited by particular fauna. Among the most 
significant species are a number of reptiles such 
as: western green lizard, smooth snake, dark green 
snake, grass snake and dice snake. Mammal

species are represented by: European hedgehog, 
European mole, field vole, fox, weasel, beech
marten and badger.
The large extension of the inter-habitat areas

situated on the borders between the wooded area 
and open areas, in recent years has favoured the 
spread of the roe deer, which migrated down from 
the northern mountainous areas.



Despite the karstic nature of the hill, the presence 

of a limited number of wet habitats provides areas 
for amphibians such as the alpine, crested and
spotted newt, albeit in limited numbers. The
common toad, in contrast, is present in large

quantities, which concentrate in wet areas during 
spring time to reproduce.
-   One peculiarity of the Montello is its karsism 
and the resulting cave systems and dolines. The 

caves in particular offer sanctuary to the last
remaining populations of bats that have survived 
the differing forms of pollution at the hands of 
man. The numbers seen in the last few years are a 

mere fraction of the numbers seen just ten years 
ago. Although no systematic count was conducted
in the past of the species existing in the various 
caves it is clear that we are witnessing a rapid 

decline in numbers. In particular in some caves 
such as Tavaran Grande and Castello Sotterra, 
which were once home to significant numbers of 
greater horseshoe bats, currently these same caves 
are almost completely devoid of life and the few 

remaining populations are very irregular.

Excluding fish, which are not present because of 
the absence of running water, among the

remaining species of vertebrates, there are a total 
of eleven species of reptile and amphibian
detailed in the Habitat report, attachments 2 and 4, 
and in the Bern Convention. Among these the 

agile frog (Rana Latastei) is to be found on the 
IUCN list of endangered species and represents a
species unique to the Padana area. As far as bird 
life is concerned, at least 6-7 species detailed on 

the Attachment I of the Bird life Directive, while 
the directive Habitat cites three species of bat 
which are to be found in the area.
All of this qualif ies the Montello to be included in 

the SIC list and testifies once again to the value of 
the natural heritage we have alive in this area.


